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Per martedì prevista un'altra manifestazione a Roma 

Scioperano stamane ad Angri 
i lavoratori del gruppo MCM 

La decisione in un incontro fra FULTA e Consigli di fabbrica — Al centro della lotta 
livelli occupazionali e riassetto produttivo — Chiesto l'appoggio a partiti e enti locali 

Si estende la mobilitazione regionale del PCI 

Questa sera alle ore 18 pres
erie la direziona della M C M 
di Angrl ha Inviato un fono
gramma al prefetto, alla pro
cura della Repubblica ed al 
alndacatl nel quale, addu-
cendo come acuta una pre
tesa « Ingovernabilità > della 
fabbrica, che sarebbe < sotto 
Il controllo del lavoratori », 
annuncia il ritiro di tutto il 
personale direttivo. E' una 
vera e propria serrata, l'en
nesimo atto di provocazione 
e di rottura dell'azienda. 

Quattro ore di sciopero o 
due manifestazioni una ad 
Angri stamane ed un" iltra a 
Roma il .'{ prossimo. Questa 
ò la risposta che i circa 2500 
lavoratori degli stabilimeiti 
delle MCM della provincia di 
Salerno danno ai tentativi di 
attaevo ai livelli ot'C'.ip.i/.io-
nali e per riaffermare, nel 
contempo, la volontà .li esse
re parte attiva e determinan
te nella risoluzione dei pro
blemi legati al riassetto pro

duttivo ed airorgani'.?;\z :one 
del lavoro negli stabilimenti 
MCM. 

La decisione di indire que
ste nuove iniziative di lotta 
è stata presa al termine di 
una riunione alla quale hanno 
partecipato rappre.senta-.ti 
della FULTA provinciale e del 
consiglio di fabbrica dei-
Io MCM di Angri. Come è 
noto nei giorni scorsi ii dire
zione di questo stabilimento 
iia deciso di sospendere dal 
lavoro 43 operai. 

Ieri intanto su invito delia 
FULTA si è svolta pro.-so la 
camera del lavoro di N-wei-.i 
un incontro per definire nei 
dettagli la manifestazione 

Il concentramento :ier la 
manifestazione è previ"!') per 
le ore 9.30 davanti alle MCM 
di Angri. 

Al termine dell'incontro svol
tosi l'altro giorno tra rap
presentanti della FULTA e 
del consiglio di fabbrica nel 
quale si afferma che la riu
nione era stata fissata por 
« decidere le iniziative da 
prendersi a fronte del orov-
vedimendo unilaterale i'.saim-
to dalla azienda con la so
spensione di 43 lavoratori ?. 

Al termine dell'incontro «è 
stata decisa — come si lea-
ge ancora nel comuni-rito — 
la proclamazione dello scio
pero in tutti gli stabilimenti 
MCM della provincia di Sa
lerno dalle ore !• alle ore 13 
e la convocazione di una ma
nifestazione di tutto il grup
po MCM da tenersi ad An
gri*. 

Nel comunicato viene inol
tre confermata la manifesta
zione che dovrà svolgerai il 
3 prossimo a Roma (od al
la quale parteciperanno i la
voratori di Angri e di tutti fli 
stabilimenti MCM) e la ri 
chiesta di un incontro con 
rappresentanti deli'KN'I per di
scutere t della sospenderlo dei 
provvedimenti che colpiscono 
43 lavoratori di Angri: della 
garanzia — come si le^^e an
cora nel comunicato -- del 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali nell'area salerni
tana: della eostruzione di u.i.i 
soluzione positiva ai problemi 
del riassetto produttivo o del
l'organizzazione del laverò a 
partire dalle questioni che si 
pongono ad Angri ». 

La FULTA ed i c o n i l i di 
fabbrica degli stabilimenti 
MCM * invitano le amni>: 
strazioni comunali di '" der
no. Angri e Nocera I ìlVrin-
r r . le forze politiche, l i Re
gione Campania a partecipa
re 

Clamorosa protesta degli abitanti di una trazione di Avellino 

Sono senz'acqua: occupano il Comune 
AVELLINO — Da ieri mat t ina un centinaio 
di abitanti di contrada Bagnoli-Bosco del 
Preti, la più popolosa frazione rurale di 
Avellino, ha occupato, assieme al gruppo 
consiliare comunista, la sede del Municipio, 
per chiedere che venga finalmente costruito 
l'acquedotto destinato a fornire di acqua 
potabile la scuola elementare e le case della 
zena con la captazione della vicina sorgente 
di Acqua Paradiso. L'occupazione avrà ter
mine allorché la giunta avrà deciso la pro
cedura di urgenza d'affidamento del lavori. 

Sono trascorsi. Infatti, ben 4 anni da 
quando la Regione ha dato al Comune di 
Avellino 69 milioni per la costruzione di que
sto acquedotto rurale, senza che le varie 
amministrazione de. dimostrando una insen
sibilità più unica che rara, provvedessero 
nemmeno all 'appalto del lavori Tra l'altro, 
bisogna dire che il progetto era stato predi
sposto dall 'amministrazione precedente a 
quella attuale, in seguito alle reiterate ri
chieste delie popolazioni di contrada Ba
gnoli e ad una circostanziata proposta avan
zata dal gruppo comunista ben a anni fa 
(per la precisione nella seduta del 27 no 
vembre 1973). 

Nonostante queste gravissime inadempien
ze nei confronti degli abitanti di questa fra
zione avellinese, il sindaco, il de, Preziosi. 
ha osservato di fronte alla loro lotta un at
teggiamento nel quale non si sa se colpisce 
di più la chiusura mentale o l'arroganza, ma 
che si spiega perfettamente con la sua for
mazione politica monarchica. Difatti, quan
do ha saputo che i contadini di contrada 
Barnoli stavano at traversando in corteo le 
principali strade cittadine e si dirigevano 
ve\so il Comune per parlare ccn lui ne ha 
fa ' to sbarrare il oortone. 

Soltanto quando il compagno Federico 

Biondi — capogruppo consiliare comunista, 
che, assieme agli altri consiglieri comunisti, 
Grasso. Uuocco e Petruziello. guidava 11 cor
teo — gli ha fatto sapere che avrebbero 
bloccato 11 traffico cittadino fin quando non 
avesse aperto 11 portone e si fosse deciso 
a riceverli, 11 s'ndaco ha receduto, non dopo 
qualche esitazione, dal suo assurdo compor
tamento. 

Nel corso del colloquio con la delegazione 
dei cittadini di contrada Bagnoli e dei con
siglieri comunisti. Preziosi non riusciva a 
trovare, come era prevedibile, nessuna scu 
sante per un'Inammissibile Derdita di tempo 
durata ben 4 anni e d e s i n a t a a protrarsi 
non si sa fino a quando: prometteva però 
di convocare, con procedura di urgenza, la 
giunta (un monocolore minorlta"io de) per 
trovare una nrocedura rapida per l'aoDalto 
dei lavori dell'acauedotto. DI qui. come ab 
b'amo detto, la decisione degli occupanti di 
rimanere sulla sede comunale Pno a auando 
non si raggiungeranno soluzioni chiare e 
definitive. 

>< La lotta dei contadini — ha suiegato il 
compagno Biondi — è. al di là dall'elemen
tare problema di civiltà che l'ha determi
nata. una significativa prova del fatto che. 
nella popolazione di AveH'no, sta nasr rndo 
una forma di reale opposizione all'Inefficien
za di Questo monocolore de che t ra l'altro 
non srode più di alcun credito per le sue 
nuotidiane e spericolate azioni clientelar!. 
Il Part i to comunista è all ' interno di nuesto 
movimento di lotta, perché è da esso che 
può vmire la forza ner scacciare onesti airi-
m'ni^tra'ori ed avviare a soluzione le olii 
erosse ouestioni di sviluppo socioeconomico 
della nostra città ». 

g. a. 

Contraddizioni vecchie e nuove 
nel Nocerino: come scioglierle? 

Domani a Pagani la manifestazione con il compagno Abdon Alinovi - Tre questioni al centro del
la piattaforma: MCM, industria conserviera e crescente influenza della malavita organizzata 

SALERNO — Se si dovesse 
scegliere una zona-simbolo. 
un concentrato delle storture 
e delle contraddizioni dello 
sviluppo Imposto nel Mezzo
giorno negli anni '60. l'Agro 
Nocerino potrebbe certamen
te far testo. Industrializzazio
ne fragile e drogata con gli 
incentivi dello Stato, eppure il 
permanere di grosse sacche 
di disoccupazione; concentra
zione di tut t i 1 problemi più 
moderni dell'urbanizzazione. 
a partire dal peso di una pe
ricolosa delinquenza organiz 
zata. eppure 11 resistere di 
forme arcaiche di sfrutta
mento e di produzione nelle 

fabbriche conserviere. Vecchio 
e nuovo insieme, e compor
re, però, le due facce di una 
stessa medaglia. 

E" proprio qui, nell'Agro 
Nocerino. che il nostro partito 
sta organizzanndo, In decine 
di assemblee pubbliche che si 
svolgono nelle sezioni del PCI, 
la manifestazione che si svol
gerà domani a Pagani, alle 
18,30. con la partecipazione 
del compagno Abdon Alinovi. 
membro della direzione na
zionale del nostro partito e 
responsabile della commissio
ne meridionale. 

Qui nell'agro nocerino, co
me oggi si farà ad Acerra. 
nel Nolano, e come nei pros
simi giorni si farà nelle zone 
decisive della nostra regio
ne, i comunisti mettono sul 
tappeto una piattaforma per 
lo sviluppo della zona, di
chiarano che su di essa vo
gliono condurre una forte bat
taglia, chiamano tut t i i sog
getti sociali della zona (e an
che le altre forze politiche) 
a confrontarsi su di essa per 
mettere in piedi un movi
mento unitario e di massa. 

Oggi manifestazione con Bassolino ad Acerra 
E' per stasera, alle 18,30 l'appunta

mento di lotta del comunisti della zona 
Nolana che daranno vita ad una mani
festazione ad Acerra, alla quale parto-
ciperi II compagno Antonio Battolino, 
segretario regionale del Partito comu
nista. 

Obiettivo dell'iniziativa di lotta (molte 
altre se ne svolgeranno nel prossimi 
giorni nelle zone decisive della nostra 
regione) è quello di unificare Intorno ad 
una precisa ed articolata piattaforma di 
sviluppo un ampio e combattivo movi
mento di massa. Punti d'attacco di quo 
sta piattaforma nella zona Nolana sono 
la politica Industriale (Insediamenti da 

fare, ruolo della Monteflbre. accordi Alfa 
ed Aeritalia) e quella agricola (piano 
dell'ortofrutta, in primo luogo e sciogli
mento del consorzio- ASI che con scelte 
errate ed antidemocratiche ha prodot 
to notevoli guasti all'economia di que 
sta zona). 

Naturalmente tutta questa compie»? 
ad articolata piattaforma assume come 
suo obiettivo primario quello dell'occu 
pazlone e dell'espansione della base prò 
duttiva; non potrebbe essere altrimenti 
In una zona che conta oltre 30 mila di 
soccupati tradizionali mentre i giovani 
in cerca di occupazione sfiorano la cifra 
di 10 mila. 

E questa manifestazione, 
del resto, cade giusto nel 
mezzo di lotte dure e com
battive; la posizione di rot
tura assunta dalla direzione 
dell'MCM. le questioni del 
settore conserviero, l'espan
dersi della delinquenza orga
nizzata sono i contenuti di 
queste lotte. La piattaforma 
dei comunisti non poteva non 
tenerne conto; anzi, parte pro
prio da queste tre questioni. 
Vediamole. 

MCM — « A parte la situa
zione contingente che oggi 
stiamo affrontando — affer
ma Raffaele Serio, comunista. 
operaio della MCM — la no
stra lotta tiene conto dell'in
cidenza che il piano di risana
mento del gruppo ENI po
trebbe avere sull'intero Mez
zogiorno: si prevede una ri
duzione dei costi del 50?é nel 
Sud. E' per questo che la bat
taglia nostra perché non un 

solo posto di lavoro si toc
chi alla MCM non è una bat
taglia arretrata, di campani
le; fa invece i conti con la 
situazione reale dell'azienda, 
con l'esigenza di un piano di 
settore, con il bisogno asso 
luto di coerenti scelte meri 
dionaliste da parte del go
verno. soprattutto quando a 
doverle at tuare devono esse
re le Partecipazioni statali. 

« Su questa base la lotta 
dei lavoratori della MCM di
venta cosi il coagulo di un 
fronte ben più ampio, che si 
batte per lo sviluppo dell'In
tera zona; e, se mantiene 
questa sua importante ispira
zione di fondo, può anche 
diventare il cemento di una 
nuova unità occupati disoccu
pati in una zona dove sen-
za-lavoro si contano a mi
gliaia ». 

L'INDUSTRIA CONSER
VIERA. — « In questo setto 

re — ci dice il compagno 
Sebastiano Fiume, di Siano — 
si è ormai generalizzata nel 
nostra zona'una situazione di 
grave precarietà. Ci muovia 
ino in un terreno che rap 
presenta un po' una « pia
ga storica » pr: il movimen
to operaio, dove lavoro ne
ro. sottosalario, p.iterualismo 

padronale sono nemici duri da 
vincere. 

« In queste settimane pro
prio si sono comunque tatti 
grossi passi avanti. Il sinda
cato ha firmato buoni accor
di in più di un'azienda, che 
impongono il rispetto del con
t ra t to nazionale del lavoro e 
maggiore agibilità sindacale. 
Ma non basta. Non possia
mo continuare a lasciar vi
vere queste aziende in as
senza di ogni riferimento pro
grammatico. abbandonando il 
futuro delie fabbriche e le 
scelte produttive, nelle ma

ni dei padroni. 
«Si trat ta qui. come del 

resto si inizia a tare negli 
accordi sindacali, di Introdur
re elementi di controllo ope
raio sia sull'oiganizzazions 
del lavoro che sui destino 
produttivo delle aziende che, 
ne siamo convìnti, possono 
rappresentare una lorte ri
sorsa produttiva per l'intera 
zona ». 

LA DELINQUENZA 
« Siamo a livelli assolutamen
te insopportabili per ia vita 
civile e produttiva della zona 
- - dice Gaetano Saporito, re
sponsabile di /.om\ del PCI —; 
la delinquenza organizzata 
ogg: colpisce anche? molto al 
di là della tradizionale estor
sione per puntare al mondo 
della produzione, dai cimieri 
edili, al complesso sistema 
de«h appalti. E' messa in di
scussione la stes.-a convivenza 
civile n?ll'A'4io Nocerino». 

MCM. industria conservie
ra. delinquenza organizzata. 
Tre questioni diver.-e; ma che 
insieme indicano un unico 
problema: l'esigenza che lo 
storzo responsabile e quoti
diano di autogoverno delle 
masse sia afMancato da uno 
sforzo della stessa intensità 
del governo e dell'ente re 
gione. 

Si t rat ia di dare un nuovo 
volto civile e produttivo a 
questa zona, di raccogliere 
forze e risorse e di impe
gnarle intorno ad un'ipotesi 
di sviluppo produttivo della 
zona. Partendo, certo, dalle 
preesistenze, sia economiche 
d ie politiche. Partendo cioè 
dalle risorse che ci sono Ir 
questa zona (si p?r.sl solo a' 
l'agricoltura i 

f. f. 

Grande e combattiva manifestazione ieri a Vil la Literno 

Edili, operai e contadini assieme 
in piazza per dire «no» al racket 
Al corteo hanno partecipato delegazioni dei consigli di fabbrica provenienti da tutta la zona 
Spezzare il muro d'omertà che copre i mafiosi - Quali compiti spettano alla magistratura e alla PS 

VILLA LITERNO — La gior
nata di Aversa si è ripetuta. 
Mancavano solo i metalmec
canici della Indesit che ac
corsi In massa furono i veri 
protagonisti di quella indi
menticabile manifestazione di 
lotta; ma a gridare no — 
come allora — alla criminali
tà che sofloca lo sviluppo e-
conomico e civile, sono venu
ti, a migliaia gli « operai » 
del Sud per antonomasia: gli 
edili. Sono arrivati da tut ta 
la zona assieme ai contadini 
da troopo tempo vessati dal
la malavita, dal racket che 
intasca, a suon di minacce e 
di intimidazioni violente, tan
ta parte dei loro risicati 
guadagni, e che evidentemen
te hanno colto l'occasione 
per uscire dall'isolamento e 
per stringere nuove alleanze 
nella battaglia da condurre 
contro la malavita, rompendo 
cosi con un pa-ssato fatto an
che di paure ancestrali. 

E cosi c'è s ta ta la saldato 
ra con il nuovo soggetto di 
questa battaglia: la classe o 
peraia. Non si contavano, in
fatti. le delegazioni dei con-

i figli delle fabbriche della zo-
: na: dalla Indesit alla Devo. 

alla Lollini C<ÒÌ, dunque, i! 
! filo della iniziativa sindacale 
; non si è spezzato. Anzi di-
j mostra che tra le masse, tra 
: la gente cresce la volontà di 
: alzare un argine al dilaaare 
• della delinquenza che qui. 

oltre a sconvolgere la vita 
sociale e civile, attacca 1 
centri dello vita produttiva; P 
che — come è nella pratica 
del movimento operaio e 
sindacale — questa volontà si 
è t ramuta ta in capacità di 
lotta sidando ricatti e inti
midazioni che certo non 
mancano. 

« In carcere i mafiosi », « Si 
al lavoro e all'occupazione » 
hanno urlato giovani e vecchi 
lavoratori in un paese in cui 
era visibile, quasi palpabile 
la tensione, l'adesione di chi 
osserva e faceva da ola 

« Tra la gente c'è ormai la 
consapevolezza che silenzi e 
complicità significano mette
re in pericolo lo stesso «vi
luppo oroduttivo e l'occupa
zione come dimastra 11 caso 
che stiamo vivendo » ci ha 
detto uno dei lavoratori dei 
cantieri della Sled, di questo 
nucleo combattivo di operai 
che ha ingaggiato una lunga 
e difficile battaglia, a viso a-
perto. contro la malavita. 

Santo Pistore. della segre
teria provinciale della FLC. 
nel comizio conclusivo rife
rendosi alla inefficienza fin 
qui dimostrata dasrli organi 
preposti all 'indagine ha det
to: « Certo l'opera desìi in
quirenti non è facile: ma di 
troppi ritardi e lentezze, che 
rischiano di diventare com
plicità. è caratt erizza t \ l'a
zione di polizia e magistratu

ra: e cosi si finisce per ar
restare i braccianti a Ricca-
romana mentre non GÌ riesce 
a porre freno alla distruttiva 
attività dei clan mafiosi ». 

In questo modo si semina 
— ha osservato — sfiducia e 
si minano le basi della civile 
convivenza e. facendo riferi
mento allo ostentato atteg
giamento di omertà fin'ora 
dimistrato dai responsabili 
della Sied, ha proseguito: 
« Di fronte alla coraggiosa i-
ni/iativa dei lavoratori, in
giustificata è la condotta del
la azienda a meno che non si 
stia meditando un disimpe
gno produttivo, gesto che 
non esitiamo definire, per i 
riflessi che produrrebbe, gra
ve e sconsiderato ». 

Ma è chiaro che per il sin
dacato questa battaglia sarà 
vinta soltanto «se finalmente 
— rome ha osservato, con
cludendo. Pastore —. si 
pone mano, da parte del go
verno. ad un recupero pro
duttivo del Mezzogiorno, ed 
anche, quindi, della zona a-
versana dove gli assi portanti 
per un allargamento del'a 
produzione e della occupa
zione sono: riconversione e 
riaualificazicne dell 'apparato 
•ndn.striale: rilancio dell'acri-
cesura attraverso appositi 
Dia ni razionali e rilancio del
l'edilizia ». 

Mario Bologna 

Senza lavoro 50 edili 

Un cantiere incendiato 
dal racket a Boscoreale 

Il racket dell'edilizia ha fatto la sua comparsa a Bosco-
reale. Nel mirino il cantiere Portolani in Via Madonna dei 
Flagelli. Due palazzine di quat t ro piani, quasi ultimate, seno 

i s tate incendiate ieri notte da ignoti che hanno approfittato 
dell'assenza dei guardiani. Il danno è stato notevolissimo: 
i due fabbricati adesso dovranno essere demoliti perché la 
s t rut tura in cemento è completamente « cotta » e rischia 
di crollare da un momento all 'altro. 

Da ieri matt ina, intanto, i cinquanta edili impiegati nel 
cantiere sono rimasti senza lavoro e rischiano di essere 
messi in cassa integrazicne. Anche negli altri cantieri della 
zona si teme che possano ripetersi a t tentat i e incendi do 
losi. A Boscoreale l'IACP è impegnata nella costruzione di 
un nuovo quartiere di circa ottomila vani. 

Ieri mat t ina la segreteria della zona vesuviana della 
Fillea-CGIL ha inviato un fonogramma all'IACP affinché 
l 'Istituto prenda tutti i provvedimenti necessari per non 
rallentare i lavori, garantire l'occupazione agli edili e per 
adot tare tut te quelle misure necessarie per far fronte alle 
minacce della criminalità organizzata. 

Che a Boscoreale la tensione nel cantieri edili fosse alta 
lo si era capito da tempo. Quasi dovunque, denuncia la Fillea, 
si registrava un clima antisindacale tendente ad arginare 
il lavoro di organizzazione svolto dalla CGIL. Nello stesso 
cantiere Portolani, preso di mira ieri notte, la ditta avrebbe 
«mobil i tato» i suoi guardiani (quelli che al momento del
l'incendio non c'erano) p j r impedire l'ingresso e la parte
cipazione dei rappresentanti sindacali alle assemblee dei 
lavoratori. 

Il programma presentato ieri a Salerno 

Ristrutturazione NU: subito 
una conferenza di produzione 

All'incontro hanno partecipato i capigruppo dei partiti della maggioran
za - Nuovi mezzi e 50 assunzioni di giovani • Questione degli straordinari 

SALERNO — Con una con
ferenza stampa tenuta ieri 
dall'assessore alla Nettezza 
Urbana del Comune di Sa
lerno e dai capigruppo dei 
partiti della maggioranza 
(PCI. DC, PSI e PRI) sono 
stati resi pubblici ufficial
mente i contenuti dell'accor
do raggiunto con le organiz
zazioni sindacali ed i lavora
tori della nettezza urbana. 

Nella stessa conferenza 
stampa sono state fissate pre
cise scadenze alla urgente e 
necessaria ristrutturazione del 
servizio. La ristrutturazione del 
servizio di N.U. — il cui pia
no è stato elaborato in col
laborazione da tecnici del co
mune di Reggio Emilia e di 
quello di Salerno — verrà 
avviata entro il mese di gen
naio. Essa prevede, tra l'ai 
tro. la consegna di nuovi mez 
zi ai lavoratori, la disloca
zione in città di 5G0 conte
nitori ed il ripristino dei sac
chetti a perdere. 

Tra gli impegni primari che 
la giunta *<a assunto a pro
posito del.a programmata ri
strutturazione del servizio, è 
una conferenza di produzione 
« che servirà — come ha det 
to il compagno Cacciatore 
nel suo intervento — a por 
tare avanti il progetto con 
il consenso ed il contribuir 
dei lavoratori e di tut ta !a 
città >:. 

La necessità, poi. di un mio 

vo rapporto di collaborazione 
tra i lavoratori della nettez
za urbana, i responsabili del 
servizio ed i cittadini è stata 
posta da tutti gli intervenuti 

L'accordo stilato prevede la 
parziale esecuzione, per sole 
due ore. del lavoro notturno; 
14 ore di straordinario men
sili da dividere mezz'ora al 
giorno ed infine la modifica
zione dei metodi di lavoro at
traverso il superamento del 
sistema a cottimo e la intro
duzione dei correttivi tecnici 
previsti dalla riorganizzazione 
del servizio. E' stato anche 
deciso di assumere provviso
riamente e con contratto a 
termine 50 lavoratori attra
verso le liste per il preavvia
mento al lavoro dei giovar.;. 

A proposito di quest'ultimo 
fatto il compagno Cacciatore 
ha riaffermato la necessità 
di rompere definitivamente 
con la logica desìi straordi
nari e deiie assunzioni pra
ticate a fini clientelar! dalle 
passate amministrazioni de
mocristiane per porre, m tal 
modo, anche i presupposti 
per un atteggiamento nuovo e 
più responsabile dei lavora
tori. In tal senso, deve anche 
venire a cadere un compor
tamento da parte de: cittarl: 
ni fino ari ozsr: non certo 
comprensivo delle condizioni 
di lavoro degli addetti al', i 
V.U. 

Allo Mostro d'Oltremare 

Oggi 
manifestazione 
nazionale PCI 
dei lavoratori 
dei trasporti 

Si svolgerà oggi, alle 17.3. 
nell'auditorium della Mostra 
d'Oltremare a Fuorigrotta. ia 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori dei trasporti o del 
settore del materferro in
detta dal Partito comunista 
italiano. Parteciperanno i 
compagni Alessandro Carri. 
responsabile del settore tra
sporti della direzione del 
PCI. e il compagno Lucio Li
bertini. presidente della com
missione trasporti della Ca
mera. 

Al centro della manifesta
zione odierna vi è l'impegno 
dei comunisti per l'attuazio
ne della legge sul materiale 
rotabile in senso meridiona
lista e a sostegno dell'In
dustria del Sud; la rapida 
attuazione del piano integra
tivo delle ferrovie; lo svi
luppo del settore del mater
ferro: la riforma dell'aziendz 
delle Ferrovie dello Stato. 

Sempre senza nome il cadavere di Giugliano 

Decine di interrogatori 
per trovare gli assassini 
Continuano le indagini per il 

misterioso omicidio scoperto 
l'altro pomeriggio a G.ugliano. 
Il troncone della persona ucci 
sa e JKÌÌ bruciata all'interno di 
un'auto Fiat 128 è stato tra
s c u t a t o al 2. p-jliclln co dove 
stamane >ara effettuata la pe
rizia necroscopica. 

Il capitano Conforti, coman
dante della compagnia di G.u-
cìiar.o. sta continuando gli in
terrogatori d: personaggi del
la malavita per cercare di da 
re un nomo all'assassinalo. 
Numerosi sono i personaggi 
della * mala > locale che sono 
assenti da casa da due o tre 
g:orni. ma d: nessuno si r.o-
sce a sapore di più. La « spa
ri/ione » d; certe persone in 
questo ambiente non è cosa 
che v:eno denunciata 

E" contro un muro di omer
tà. quindi, ihe M .scontrano 
gli inqurcr.t:. Vn cor: > otti
mismo. in serata, pfrò è tra 
pelato. L'aleni:f:ca/:one delia 
\ mima è cortamente molto vi
cina. K' >:.\to accertato che 
oltre ad appiccare il fuoco 
alla macchina g!: assassini 
hanno anche rompilo l'au'o 
vettura con del kerosene. V.' 
questa la ragione del grande 
calere che si è sprigion.to e 
che ha fatto fondere addirit
tura i \ "•:: e alcune parli del 
motore della vettura. 

In fin di vita 
al Cardarelli 

un quindicenne 
Vn ragazzo di l.S anni. Lui

gi Manzo, è ricoverato :n (in 
di vua nel reparto r.an.m.i 
zione del Cardarelli. Il giova 
ne è .stato accompagnato al 
pronto soccorso dallo Zio. 
Giovanni, che ha d chiarato 
eh? mentre :i ragazzo .-tava 
passeggiando per via Guan
tati ali'Orso'.ana. aveva poi 
ciato una mano su un f.'.c 
di una impastatrice. 

Sul luogo dove è avve
nuto !' incidente non e sta
to trovato nessuno e non 
ca.tel'.o .-.u cui fossero indi 
cat: progettista e proprietario 
de! cantiere. Il sospetto che 
s: ha è che il ragazzo .sia 
.stato rimasto folgorato men 
tre era al lavoro insieme a! 
lo zio. 

ATTIVO OPERAIO 
OGGI A SALERNO 

Questa sera alle ore 18 pres
so i locali del comitato citta
dino del PCI si terrà l'atti
vo operaio dei lavoratori della 
città in preparazione della ma
nifestazione di zona prevista 
per i primi giorni del prossimo 
mese. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V i» San Domenico - Tele
fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

T E A T R I D E I RESTI (V ia Bonito 
S. Mart ino) 
Sabato e domenica ore 2 ! « Oh 
mio giudice * di Domenico Ci-
rulli. 

T t A . n O SAN CARLO 
(Tel 4 I S 2 6 6 4 1 5 0291 
Sabato 3 0 e domenica 1 . otto
bre. ore 1S. Concerto sintonico 
corale diretto da Luciano Rosada. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EM8ASSY iV t» » Ot Mura. I » . 

Tel 37? 0 4 6 ) 
L'albero desìi roccoli 
( 1 6 - 2 2 ) 

MAAif t iu .s l (Viale A Gramsci. 19 
Tel 6S2 1 1 4 ) 
L'albero desìi zoccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (Via banta Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
lo sono un autarchico 

N U O V O (V ia Montc<»t<a.-io. 1 1 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Scandalo, con L. Gattoni - DR 
(V.M 13) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 Te
lefono 6 6 0 . S O I ) 
R.DOSO 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Fraulein Marlen, con P. Noiret 
DR ( V M 1S) 
(ore 16 ,30 -20 ) 

C I N t l E t A « L I N O (V ia Port'Al-
b» 3 0 ) 
R.apertura il 29 settembre con 
Sebastiana di Derek Jarman 

CIRCOLO CULTURALE • PASLO 
NERUOA > (V ia Poslllipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R ITZ (V ie Pestili». SS - Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Quanto è bello lu morire acciso 
(musiche della Nuova Compagnia 
di Canto Popolare) 

• .POI CINECLUB (V ia M . Ruta, 9 
Vomero) 
Chiusura attive 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Rapsodia per un killer 
A L . o n t t v ia Loi.iunaiO. 3 Te

letono 4 1 8 6 8 0 ) 
Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 18 ) 

A M O N S L I M I O R I (V ia Cnspi. 23 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Peccati jeans e... con R. Car-
radine - S ( V M 14) 

t U u u n i U i f i a m t/uc* d Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Emge - OR 

CORSO (Corso Meridionale Te» 
lelcno 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La maledizione di Oamien 

OELLt PALME, I V I C O I C vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Crease 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R I (V ia F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel . C S I . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

H A . V . M A (Via C Poerto. 4£ Te-
i f i i n ò 4 1 6 9 8 8 ! 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amere, con U. Tognazzi 
- DR 

F I O R E N T I N I (V ia R Sracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Così come sei, con M . Ma-
straianni - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N ( V i * Chiaia 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piazza PiedigroM» 12 
Tel 6 6 7 360) 
Zombi, con P. Enge • DR 
( V M 18 ) 

4 0 X Y (Vi» Tarsi* te i 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 

SANTA LUCIA (V ia S. l o d a . S9 
Tel 4 - 5 . 5 7 2 ) 
Swarm, con M. Cl ine - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

4 B A D I R (V ia Paislello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheybursh - S 

ACANTO (Viale Augusto Te l» j 
lene 6 1 9 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

VI SEGNALIAMO 
t L'albero degli zoccoli « lEmbassy, Maximum) 
«Quanto è bello lumurire accito » (Ritz) 
«lo tono un autarchico» (No) 
«Vigilato special* • (Bellini) 
« Taxi driver» (Poslllipo) 
«Goodbye amor* mio» (Vittoria) 
«2001 odissea nello spailo» (Plaza) 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Crary Horse, di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

A L L t U . N t - S I K t iPiazza San Vi
tale - Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

AKlOBALfcr iO ( V i * C Carelli, t 
Tel. 3 7 7 5 8 3 ) 
La maledizione di Damien, ccn 
W. Holden - DR 

AKi jO ( V i * Alcttai-.dro Poerio. 4 
le i . 224 S64) 
Sexy enibition ( V M 1 8 ) 

• X h i a i U N ( V i * Mor«nen 37 Te
lefono 377 3 5 2 ) 
Crazy Horse. di A Be.-r.a.-d.ni 
DO (V.M 13) 

A U S O N I A «Via Cavar» Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura etr i*» 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Heidi . con G..M. S:r.gr-,a:n:rur - S 

BEHNiNI tv .» Bernini. l>J te
lefono 377 .109) 
Heidi, con E. M. Singh*rnmer - 5 

CORALLO (Pi»zz» G B Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Heidi , con E.M. S;nghamrner - S 

D I A N A (Via Luca Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Sccrsese 
- M 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I tigli non si toccano 

E U R U r A (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA - A » (Via Arenacela 2S0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLUKIA « B • 
(Chiuso) 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Sexy Ezibition ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaher. 4 Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Duilep - A 

T I 1 A N U S (Corso Novara. 37 -
Tel. 268 1 2 2 ) 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
0 O ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
i< AMERICA (Via Tito Anglini 

Tel 248 982) 
Scandalo al sole, con D. Me Gu 
re - S 

A5TORIA (Salita Tarsia - T«i«i< i 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) ' 
(Ch.uso) ! 

A S I H A (Via Mezzocannone. l o 
Tel 206 470) 
La liceale nella classe dei np 
leni i , con G. Guida - C ( V M I-i | 

AZALEA t V i * Lumin i . 4J 
IC-inno 6 1 9 28Q> 
I ligli non si toccano ! 

3 L L L H 4 I i r . . Lori'» 4, Ku.c. 
l e i 111 2 2 2 ) 
Vigilato speciale, con D. Hol fm 
DR ( V M 14) 

CASANOVA dorso Garibaldi. 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
( n p . ) 

OD< U L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . i . 
( n p . ) 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
L'inquilino del terzo piano 

LA PfcKLA I V I » r iuom * * i 
35 Tel 760 17 12) 
Via col vento, con C. Gabie - I 
(ore 16 .30 -20 .45 ) 

MODERNISSIMI» (ViaCisterno s. 
l'Olio Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) ; 
Un taxi color malva, con r 
No.ret - S 

P U H A . / I ' » . » A.C Oe Mais. 1 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 I 
S matti allo stadio, con gli Che- I 
lots • SA ' 

P O i . L L I P U (Via Posillipo. 6S 
Tel 769 47 41) ! 
Taxi driver con R. De Niro - DI": 
( V M 14) 

Q U A U K i r u i i L I O (V . l t Ca*alley9< ' 
ri Tel. 6 1 6 925) I 
La dottoressa del distretto mi- ' 
litare. con E. Fenech • C ( V M 1S) 

V l i i U K I A (Via M Piscileiii. s 
Tel. 1 7 7 . 9 3 7 ) 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss • S 

ClRCOU ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Rodi. 

traversa Via Lepanto) 
E' aperto tutta le sere dalie 19 
alla 23 . 

SANTA LUCIA « 

OGGI 
PRIMA » 

Ancora più spettacolare de 
"L'inferno di cristallo" 

n^MUM 'SIJUM' 
aTUEM LWXK; loiiBui Risami* minti« n«a 

^ J M f N • W , 1 M H M • ̂ ÌWISOIOSMIII 

SPEl IACOLI : 1 7 - 2 0 2Z30 


